LA CRON 


avven:va nelle prime ore dell'altra 
tina, che per puro caso non ebbe 


seguenze assai più gravi di quelle che 


sì hanno a lamentare. 


la targa col numero 7932 FI, di 
prietà di certo Ciampi, di Vernio, 


dato dallo stesso proprietario portante 
& bordo 25 militi della M. V. S_N. al 
comando dei C. M. Magnolfi Rodolfo 
di Natalizio, di anni 23 e Marcolini 
Emil'o, transitava per via Pugliesi, 


ricordata via con via Benedetto Cairoli | che per il viaggio di ritorno. 


SÌ trovava d'un tratto davanti un'auto 
«Fiat» targato 18710 FI, che proce 
deva a buona velocità verso via Maz- 
gini, provenendo da Piazza del Comune, 
‘Il Campi n potendo fermare su) 


colpo 11 pesante ve'colo che conduce. |SANdo il crocevia ivi esistente. 


va, tentò di rendere meno grave l'urto 
che si presentava inevitabile sterzan- 
do violentemente verso s'nist"a. ma la 
sua pronta manovra valse effettiva- 


mente a diminuire notevolmente 


conseguenze del cozzo, ma determinò 
d'agraziatamente il rovesciamento del- 
l'autocarro che andava ad abbattersi 


. di fianco di fronte alla Canonica d 
Chiesa di S. Maria delle Carceri, 


Immediatamente si udivano gridà d' 
dolore elevarsi dal gruppo dei venti- 
cinque militi che si trovavano sui vei- 
colo. Prontamente avvertite accorreva- 
no sul posto squadre di soccorso della 
P. (A. «L'Avvenire» e della P. A. «Croce 
d'Oro» che si prodigavano amorevol- 

. Merite a prestare le più urgenti cure al 
militi che nel pauroso rovesciamento 
erano rimasti feriti ed a provvedere a 
mazzo di auto-ambulanze e di carri- 
lett:ga al loro trasporto allo Spedale, . 

Al Pronto Spccorso del Nosocomio i 
feriti che, resultarono essere sel, furo- 
no ricevuti dal sanitario di turno, dott, 
Guido Magni che dopo averli premuro» 
samerte medicati rilasc'ava 1 seguenti 


referti: . 
Pieraccini Torquato, d' Maurizio, 


anni 20, da Vernio, presenta frattura 
alla clavicola destra al terzo medio. 


Guar:bile in giorni 30 8. c. 
‘Risaliti Dino di Camillo, di anni 
da Vernio, presenta una contusione 


la regione glutes e all’anca destra. Gua- 


ribile in giorni 6 a. c. 


‘€. M. Magnolfi Rodolfo di Natalizio, 

, di anni 29, abitante a «La Br'ella», 
«presenta contusione ed escoriazione alla 
Imano sinistra. Guaribile in giorni 6 s, c. 
«Rossi Renato fu Alfredo, di anni 23, 
presenta fèrita contusa al vertice e lie- 


ve stato di chok. Guar'bile ‘n 8 gior 


‘Bianchi Uso di Ferdinando, di anni 
26, da Vernio, presenta forte contusio 
ne con ematoma alla faccia esterna 
della coscia destra. Guaribile in giorni 


otto 80, 


Ferrari Amedeo d' Costante, di anni 


20, da Vernio, presenta contusione 


scoriata alla regione temporo-fraontale 
sinistra, escoriazione al padiglione au- 


ricclare dello stesso lato. Guar'bile 
giorni 8 sa. c 


Intanto il brigadiere Galligaris, co- 
mandante la squedriglia del RR. CC. 
in borghese, accorso sul posto non 20- 
pena avvenuto l'incidente, procedeva 
ad una accurata ‘nchiesta per accer- 


tare le singole responsabilità. 


All'egregio sottufficiale, resultava che 
il conducente del camion, 11 Ciampi 
CHovanni, non avendo udito alcum. se- 
gnale acustico od avvertito ‘altro se- 
quale che indicasse la presenza d: un 
altro veicolo, aveva proceduto libera» 
mente. per attraversare il quadrivio al. 
l'imbocco di via Pugliesi con via Cai- 
roli e trovatosi improvvisamente la 
strada sbarrata dall'automobile «Fato, 
aveva cercato con ogni sforzo di evi. 
tare l'urto ma come sappiano esso era 
avvenuto. con le conseguenze dolorose 


che abbiamo narrato, 


Sulla vettura « Fiat », st trovava lau 
tista Fracassi Edon fu Domenico, abi. 
tante a Firenze in Chiasso Ricasoli 
N. 1 p. p., il quale al brigadiere Cal- 
ligaris dichiarava che la maechina era 
di proprietà di certo Battaglini Rina]. | 
do fu Pietro, di Firenze dal quale se 
la era fatta cedere per condurre a Pra- 


veniente da piazza del Comune. 


ella 


rosamente. 


‘’angolo della canonica. 


di 
sulle € ruote, 


24, 
al 
ixericolose posizioni dagli ufficiali 


er: no accorsi sul luogo. 


; brutte ‘conseguenze. 
ni. 


e- 


in 


presenza. 


crocevia. 1 


di legge. 


cenza, libretti di circol zione ecc. 


to certi Soldaini e Sassoli pattuendo autorizza ia. 


“con essi un noleggio a L, 1 al chilo 
metro. Costoro li aveva condotti al Cir. 
colo «L'Aurora » dove si erano intrat: 
tenuti circa due ore. Alle ore 5,15 era 
partito da Piazza del Comune per far 
ritorno a Firenze e giunto all'incrocio 
dove era accaduto il cozzo, aveva fatte 
segnalazioni con i farl per avvertire il 
suo passaggio, ma esse non erano evi- 
dentemente state scorte dal Ciampi: che SEO 
aveva proseguito liberamente per la sua vente precedeva all'acunaca della 


solo dcpo accurato esame, 


etrada, Da ciò era avvenuto lo scontro, | Coorie e si recava a Firenze. 


E che il Ciampi ‘non abbia potuto 
tcorgere le segnalazioni -himinoge, am. 


marciàva con i propri fari asozsi dato | duto. 


11 buio che a quell'ora incombeva anco-| Il Capo Manipolo Magnolfi sebiene. 
ra in città a causa anche del tempo 
miovigginoso e per di più 11 quadrivio 
essetido illuminato da urta potente 


lampada elettrica 1 cui raggi ins'eme ‘aiutando ed incoraggiando. 


a cuelli del fari del camion avrebbero 
‘. certamente assorbiti quelli provenfenti 


dai fanali della vsttura. 


Intanto il camion aveva riportato 
‘gravi danni, tanto che fu necezsario 
. nrovvedere coi a Giri al suo 

ralzamento ed al rimorchio fino ad un | co) ra forti contusioni e fe- 
varage. Fortunatamente essendo coper- Nr 
‘tu, 1 dannt alle persone furono relati 


v®mente limitati. i 


La vettura che era stata investita nì- 
“a'‘tezra del porta gomme, riportava, 
minori danni che si limitavano allo 


- r’oeclamento di un parafango. 


Il rapporto ufficiale 


‘Ecco {l rapporto steso in prcposito 
dal Comandante la Coorte «Floriov: 
« All’on. Comando dell: 22.a Legio. 
re M. V. S. N. «PF. Ferrucci», - AI 
“ saimpliamento e completamento delle 
notizie comunicate’ verbalmente que 
sta mattina, a codesto onorevole Co- 
mando, circa la disgrazia avvenura 
diverse Camicie nere della Coorta, 
ed a conferma del telegramma di pc- 
co fa, si comunica quanto appresso: 
Questa mattina alle ore 8,165 inca 
raineiavano ad affluire presso questo 
Comando al Castello dell'Imperatore 
.in Prato, le diverse squadre di cam- 
pagna e di città, al comando dei ri- 


’ 


rito in più perti del corpo sì che non 


poteva in alcun modo muoversi. 


to del Battaglione. 


Tutti 1. sinistroti, pur' impressionati 
dal gran colpo e dalla scena paurosa, 


Tsì comportarono in modo veramente 
encomiabile e sebbene tutti giovani 
inesperti dimostrarono serena virilità 
e grande presenza di spirito, 

Le altre Camicie nere dellr Coorte 
dimostrarono molto cameratismo € vi- 
Yo senso del dovere verso i compagni. 
Come sempre, pronto, accorto, saga- 
ce e pieno d'iniziative il C. M. Mora- 
dei che fu'di gratule aiuto nell'orga- 


spettivi capi squadra, onde concear 
mat |trarsi nelle singole Centurie e partire 
con- | poi per Firenze dove la Coorte dove- 
va prestare servizio di O. P. In occa- 
sione dell: venuta di S. M. il Re, 

. lle ore 5.18, un autocarro portante Ed anche le squadre di Vernio. 
pro- | Luieciana e Montepiano giungevano 
gui- | In quell'ora a Prato, Queste al Coman- 
do dei Capi Manipolo Macolini dott. 
Emilio, Magnolfi sig. Rodolfo, compo 
ste da 25 Camicie nere effettive alla 
coorte ed al Battaglione, erano tra- 


sportate da tre camions requisiti per 
diretto verso piazza S. Mar‘a delle Car- l'occasione, i quali data la giornata 


ceri, quando giunto all'incrocio della festiva si er:no potuti impegnare an- 


I detti tre camions da via Garibal- 
di imboccata via Pugliesi entravano 
neila piazzetta antistante l. canonice 
della Chiesa delle Carceri, attraver: 


E mentre 1 primi due camion giua- 
sevano senz'alcun incidente presso le 
cammpe cel Castello, ln terza vettura. 
nella quale si trovavano anche 1 «iue 
ufficiali, nell'attraversare 11 crocevia 
veniva investita da un'automobile pro- 


L'autista del camion, il quale, come 
gli altri due che lo precedevano, pr 
cedeva lentamente, fatti 1 segnali 8- 
custici regolamentari e veduti passa. 
“e per bene gli altri non potevo ora 
vedere di trovarsi contro un altro au- 
tomezzo che d'allra parte con zessun 
segnale aveva avvisato della sua pre- 
senza e gli si parava improvviso e pau- 


Per cercar di evitare l'investimento. 
vautista sterzava vigcrosamente a e! 
naisira ma a causa della strada bagna- 
ta ed un po' fangosa, il veicolo slit- 
tando sbandava e girando su se stesso 
si abbatteva ‘sul fianco destro presso 


L'automobile veniva trascinata col 
camion, contro il quale aveva bettuto 
con la ruota sinistra anteriore ed il 
parafango sovrastante ma rimanendo 


Dal groviglio delle macchine le Cc- | casa e non appena vide comparire l'ex 
micie nere rimeste illese uscivano | futuro cognato, compreso lo scopo della 
prontamente portando aluto ai com-|Cdi lui visita si mise a sua disposizione 
Pagni feriti, che' venivano ‘tolti dalle | per dare tutti i ch'ariment: che gli fos- 


dal militi che dalla Fortezza subito! Non è facile sapere con precisione 


Una scena impressionante e pauso: ll fatto è che alle ore 20,30 il Ohiari ai 
sa si presentava agli occhi dei primi|presentava al Pronto Soccorso dello 
accorsi e le invocazioni dei feriti rat- | Spedale per farsi medicare una ferita 
tristavano e facevano prevedere gran | da taglio alla regione parietale sinistre 


Autoambul' nze della Misericordia, | dopo le opportune cure giudicava gua- 
Croce d'Oro e Pubblica Assistenza ian in giorni otto, salvo complica 
irasportavano in un baleno aAll’ospe- . 
dale sette feriti per il momento in-| Il giovane dichiarava di essere stato 
trasportabili, mentre gli altri si recan dre sm ce un ua di. Gegrrtt Lon Da: 

Avvisato prontamente il Comend Fa di \d “Mirebbé 
della Compagnia dei RR. CC. un pri- | intempestivamente intervenuto nella 
imo sopraluogo, confermato poi dai sr- | discussione che egli aveva col figlio. 
guenti, dimostrava evidentemente ca- | Dcpo circa un'ora, allo stesso Pronto|si faticosamente attraverso mille o- 
me. l'auto investitrice fosse colpevole | Soccorso si presentavano il Vannacci 
(ger non aver fatto regolarmente le | Giulio ed il di lui padre per farsi cu- 
segnalazioni per avviscre della sua | rare alcune lievi lesioni. 


L'autista investitivo asseriva aver | Mazzei, il Vannacci Giulio presentava 
fatto le segnalazioni luminose, | ma | un'ematoma con forte trauma alla boz- 
queste qualora fossero state fatte err-|za frontale sinistre ed escorlazioni al 
no altresì rese inabili ed invisibili | dorso della mano destra per cui veniva 
dalla luce della lampada a forte can- | giudicato guaribife in giorni sel. salvo 
delaggio posta proprio nel mezzo del | complicazioni. If di lui padre, Vannuc- 


Altri rilievi h"nno fa i i RR.'ro contusa al dorso della mano sint 
D0., che procederanno quindi a tenur. stra che veniva giudicata guaribile in 


Il camion n. 7932 Firenze provenien. | Essi, naturalmente affermavano che 
te da ‘Vernio era condotto dal pro- | i! Chiari era stato il primo ad alzare 
mrietario procaccia Ciampi Giovanni | le mani. ma dalle indagini espletate 
di -Vernio (ottimo € fidato elemento, | dal Marescialio Passagl'a comandante 
molto comosciuio e ben voluto da tut-|la nostra Stazione dei RR. CO, recul- 
ti) che è In regola con la patente, li. | terebbe che la discussicne iniziata fra 


La macchina Fiat 520 a ‘berlina | Ne ben presto assai vivaee. Il Chiari ad 
chiusa n. 18710 Firenze, condotta da |Ur certo momento divenne oltremodo 
Fracassi Edon fu Dqmenico di Firen- veemente finchè preso dall'ira avrebbe 
ze (Chiasso ‘Ricasoli ‘n. 1), 4 di pro-| percosso l'avversario. 
prietà del signor Bartolini Pietro fu| Il padre di questi, visto che la cosa 
Iacopo, mentre il suo libretto di cir- | andava prendendo una brutta piega, 
colazione è intest-to a Battaglini Ri- | invitò il Chiari ad allontanarsi, ma per 
naldo fu Pietro! rembra anche essa | l'armunto l'uscio si era chiuso in modo 
‘facesse servizio pubblico senza esservi | Che dall'interno non si poteva rprire. 


L'investitore dimostrava subito Ja | ra un coltello da tavola per tentare con 
sua colpa insistendo sull'immiediaza | esco di ottenere l'aperturà dell'uscio ma 
remozione, dei relitti, che furono iri- | mentre stava facendo cuesta operazio 
vece recuper:ti dal pemiisri di Prato | ne il Chiari si avvicinava a lui tenen- 


ospedale, di er- | £9 l'ex fidanzato della sorella che cer- 
si bardo pica egg mo- | cava di allontanarlo. Pare che nel team 


menti veramente impres:ionanti, da- 
re altre preoccupazioni, perciò lo scri. | Ohiari medesimo senza che il Vannacci 


,Fu lasciato a FRodoli Capo MEO 
jo Magnoli sig. Rogolfo per fAn.re le. 
metso che esse siano: spate effettiva. Sratiché ele inthieste € sorvagliare:i. 
niente fatte, può esspre dato che egli [feriti ed cvvisare l'Autorità dell'acce» 


ferito e contuso in più parti del cor- 
po si adoperò  volenteriosamente per 
logni opera necessaria per isuoi militi. 


Il Capo Manipolo Macolini dott. E- 
milio in modo amemir:bile la sua tem- 
pra «romagnola». Egli. trovavasi nel- 
l'interno del camion assieme ai militi, 
mentre il ten. Magnolfi era presso i: 
conducente. Nella caduta il C. M. Ma- 


Appena riavutosi un poco, facendo 
viva forza contro il suo dolore, fu il 
[primo ad aiutare gli altri ed instan- 
|eablle ed inesauribile, sebbene più 
voltre colpito da vomito, ‘eiportò la 
compattezza nel suo reparto, e fu l'ul- 
timo a farsi medicare. Volle poi Inter- 
| Wenire al servizio a Firenze, averdo 
preso impegno col sig. senior Isabella 
di concortere al servizio con un repar 


nizzare i soccorsi ed i primi provvedi- 
menti, 

Degent= all'ospedale è tutt'ora la 
0. N. Pieraccini Torquato, di Vernio, 
per sospetta frattura clavicolare. Fu- 
rono dimessi Bianchi Ugo, Ferrari A- 
medeo, Cecconi Ferdinando, Rossi Rc- 
nato, tutti di Vernio, dato che lo sta- 
to delle loro contusioni, ferite ecc. 
permise ch'essi si potessero recare al. 
le loro ccse. 

Tanto per le segnalazioni ed i prov- 
vedimenti del caso. - Il Comandante 
la Coorte «F. G. Florio»: f.to Gio- 
vanni Mansutti ». 


sociale dei festeggiamenti. 


Le conseguenze della rottura 


di un fidanzamento ufficiale 


parte del numeroso uditorio. 


Tre persone ferite 


Tempo fa, certo Vannacci Giulio, di 
Alberto, di anni 25, abitante in via Por- 
ta Leone, no 7, si fidanzava ufficia])- 
mente con una ragazze, sorella di tale 
Cesare Chiari, di Antonio, di anni 20, 
abitante a Grignano in via Roma, nu- 
mero 93, L'amore dei due giovani pa- 
reva dovesse concludersi con il matri- 
monio dato che almeno apparentemen- 
te sembrava sorto sotto | migliori gu- 
apici. Ma ben presto fra i due fidan- 
zati nacquero dei dissidi, si verificaro- 
no i primi litigi ed a poco a poco l’amo- 
re del Vannacci andò ratfreddandosi. 
E men mano che l’amore si raffredda- 
va le visite alla fidanzata si facevano 
più rare finchè vente un giorno nel 
quale ll giovanotto troncò definitiva- 
mente la relazione. 

L'abbandono addolorò non poco la 
Ohiari che d'un tratto vedeva svanire 
tutti 1 suoi sogni ma quello che mag- 
gionmente l'assillave era il fatto che il 


te dagli ascoltatori. 


di, Dino s$Sodini, ‘Gennaro Magni, 


pevano spiegarsi Il gesto del giovanot- 
to e specialmente il fratello, cioè ll 
Chiari Cesare cui dispiaceva assai di 
vedere la sorella avvilita e mortifica. 
ta, aveva deciso di parlare col Vannac- 
ci per avere splegazioni. 

Infatti domenica sera egli si recò 
nell'abitazione del giovane, posta in via 
Porta Leone, Il Vannacci si trovava in 


cui ci efugge il nome 4 


e | sero stati richiesti 


quello che avvenne in quella casa, ma 


tra edizione daremo notizia. 


che 11 Sanitario di turno, dott. Mazzei, | . U e -__* 
na data mis:eriosa 


SEL lese 


stacoli. 


Secondo 1 referti rilasciati dal dottor 
domenica 281! 


un'indicazione preziosa? 


ci Alberto, presentava una ferita lace-|zione, 


otto giorni, salvo complicazioni. 


Îl Chiari ed il Vannacci Giulio, diven | Diamine! qui ci vuol dell'intuito, 


Lo stesso Vannacci Alberto, prese allo 


de sempre un contegno aggrestivo ver 


busto il coltello andasse a ferire il 
Alberto avesse l'intenzione di colpirlo. 
- ca_26Î Lo, gu bene la Sigma Florio. 
C) . C) Bisogna 
Grave caduta di un piccino 


28. è pel 261. 
uno scalino e cadendo andava a batte- 
re in un sasso apuntito che diagrazia- 
tamente lo feriva in modo grave all'oe- 
chio sinistro. Il poverino veniva subito 
soccorso dai provri familiari che dopo 
avergli apprestate le prime cure lo tra» 
sportavano al pronto soccorso del no- 
stro spedale ove veniva ricevuto dal sa- 
nitario di turno dott, Guido Magni. 


L'egregio sanitario gli riscontrava una 
ferita lacero contusa alla cornea sini- 
stra con fuoruscita dell'umore acqueo 
‘rilevando la gravità della lestone che 
molto probabilmente avrà irreparabili 
conseguenze per la facoltà visiva del- 
l'occhio offeso. . 

Dopo averlo amorevolmente curato lo 
dichiarava gusribile in giorni 40 salvo 


nica 26) 


dei bambini al Metastasio... 


lria» avrà luogo al Metatastasio! © 


Alle ore 16 di ieri si presentava ai[SATÀ una bellissima festa, Ci saremo 

nestro Ospedale certo Baesi Edgerdc|&Nche nai, | Ma 

di Eugenio e % | ————————6É 

to Via dell’Abbaco, appaertenen 

prime squadra del Prato S. O., il quale CI! ent i upa 

durante la partita disputata domenice Li am 0 di-sussidi al disoce ll 

a Pistola era rimasta ferito alla gàmbe! Ni Podestà porta Aa conoscenza chi fi 

sinistra per un incidente di giuoco | pagamento dei sussidi di disoccupazio 
Il Bassi veniva curato dal medico d'|ne della l.a quindicina di febbraio, ver: 

turno dott. Fioravanti che gli riscon-irà effettuato de quest'Ufficio Lavore 

trave una contusione alle faccia sn:|ii‘16 corrente mese, delle ore 14 alle 17 

terlore della gamba sinistra giudican:| tento si disoccupati di città quanto a 

dolo guaribile in giorni 7, s. a. i quell! di cempagna.. i 


= IL TELSGRAFO — Martedì 14 Fetbrato 1938 Anno XI — Pag. 4 —= - 
i 3 / Redazione: Piazza del Comune N 3 (Palazzo Magnolfi) - Abitaziene del CA D I 29-35 - La ° R/ dalle ore 14,30 O 
\. . . 9 0 
4° ll nauroso cozzo di un'auto con un camion 
: Sei militi della Coorte Florio feriti 


Un grave incidente automobilistico 


I trattenimenti alla Corale Verdi 


Domenica ‘1 locali della Società Cora 
le «Giuseppe Verdi» in piena attività 
erano gremiti di soci fino ell'inverosi 
mile convenuti per assistere alle ma 
n'ifestazioni organizzate dal Comitatc 


Nel pomeriggio, grande successo ri 
portò la recita di «Tristi amori» com 
media in 3 atti di Giacosa interpreta 
ta dal Gruppo Filodrammatico diretto 
dal sig. Ubaldo Picocioli, nella quale #' 
distinsero oltre al'surricordato diretto 
re che recitò con molto sentimento, le 
sig.na Ilda Rinaldi nella parte di Em- 
ma, Alvaro Cirri ‘in quella dell'avv 
Fabrizio Arcieri, Alfredo Belli Blanes 
la sig.ra Fernanda Allori Pianella, e 
Giullo Giovanni Castagnoli nelle lorc 
parti, riscuotendo applausi vivissimi de 


Alla sera alle one 21 ebbe luogo une 
grande Veglia danzantè della «Mimo» 
se» alle quale ‘parteciparono numerose 
coppie di giovani seguaci della Dea Ter 
sicore. Molto @pplaudito fu ill concit 
tadino Guasti, in arte Umberto Um 
bert'i, cantante apprezzatissimo il quale 
socompagnato sì piano dal Mo Vasec 
Marti, cantò alcune delle più belle can. 
Zoni italiane che furono molto gradi 


La fest: danzante si protrasse alle 
gramente fino a terda ora. Fra gl'in 
tervenuti notamma: le sig.ne Ivonette 
Guarnieri, Maniilla Guarnieri, Fedore 
Bettazzi, Gina Sanesi. Pace Turi, Lul 
gina Baldanzi, Jone Castellani, Rosr 
Denti, Antonietta e Nerina ‘Prassini 
Nara Mazzoni. Beppina Gatta, Lelie 
Bettazzi. Natalia Fanti, Vanda Bartoli 
Iolanda Toccafondi, Jolanda Cambi, Gi 
na e Nella Carovani, Romualda Tesi 
Gigliola ‘| Aangei. Tina Benini, Luisa 
Gori, Antonietta ‘Rossi. Gina Marini 
Marta Lugli, Fedora Gorini, Milena 
Franzi: po? Alvaro Cirri, Siro Cecchi 
Rolando Tofeni, Ezio Pini, Gino Gel! 
Avito Vinattierìi, Bruno Bacci, Bran: 
dino Brandi. Giulio C(iovanni Casta 
gnoli, Rindo Rindi, avv. GHraldo Giral 
Va. 
Vannacci aveva mandato a monte ill sco Bettazzi, Alvaro Bresci, Giuseppe 
fidanzamento senza alcun giustificato Palloni Marcello, Bettazzi, Fioravante 


x Fioravanti, Luciano Ceramelli, Ivo Bet 
motivo, Anche i familiari suoi non 88-|t,22: Giuilo Cecchi, Sito PIccioli. Gea. 


ziano Fiorelli; Fiorello Morelli, Alva 
ro Conforti, Gualtiero Giovannelli, Ai 
bo Albini, Federigo Magnioliverio, Pri 
mo Toccafondi, Loris Azzint, Ugo Bas. 
solino, Fernando G:.raldi, Giovann' 
Mazzoni, Altavante Pasticaldi, Ivo Mas 
sal, Guido Soriani. Aldo' Baldini, Ma 
rio Miliotti, Vasco Papi, Pietro Ven. 
nucchi, Albizzo Brogi Donatello tan. 
‘gei Nello Fe.rri, Lapo Colzi, Giotto Ver. 
niani, Otello’ Monzali, Amedeo Atta; 
mi, e tanti altri signori e signorine G 


L'orchestra delle Giubbe Azzurre, von: 
tribul al successo di questa magnifiu. 
serata di cui tutti serberanno ‘rate 
ricordo Intanto sappiamo ‘che anche 
per domenica prossima sia nel come 
riggio come alla sera avranno lug 
grandi festegghamenti dei cuali in al 


Sicccune : nessuno ci ha mai visto, 
nè ha saputo chi siamo, sta il fatto 
che tutti ci conoscono. Circostanza 
preziosa, perchè. moite volte in tal 


i MOdo sl: { (+59 0. not: cine 
ee lena 
che han tanto di firma o di sigla 
conosciuta debbong andare a pescar- 


Ecco perchè mentee ci avviavamo 
per il corso Savonarola ci siamo sen- 
titi sussurrare all'orecchio: 26, 23, 


Un avvertimento? una minaccia? 


Abbiam preso un'aria circospetta di 
tutta circostanza che, non facciam 
per vantarei, ma ci sta alla perte 


Ed ecco che un gruppetto di vi- 
Spissìme fanciulle, ridenti ed eccitate 
ccme chi ha ccmpiuto una piacevole 
fatica, ci è passato accanto sogguar- 
dandoci con aria furbesca. Ma sicco- 
me la lingua delle donne deve sem- 
pre farsi ‘distinguere, una birichina 
più spepera delle altre ci ha gridato 
dietro: 26, 26, Domenica ventiseeeiii! 


Abbiamo ‘incontrato Virgilio. Chi 
non conosce Virgilio? Git uomini più 
rappresentativi possono passare, le ge- 
rarchie mutarsi, l'illuminazione a gas 
esser. soppiantata da quella elettzica, 
le diligenze sono sostituite dagli auto, 
tram — (0 autobus — e chi coniasse 
la parola d'occasione, aderente, icasti- 
cai -autotrambus? ma ne parleremo in 
altra occasione); e Virgilio resta, Re- 
sta e ci conosce: di modo che appe- 
na ci hs scorto ha posato un dito 
sulle Jabbra. espressione consacrata 
dalle arti grafiche e plastiche per in 
dicare: « Silenzio! ». Povero buon Vir- 
|81o: ma in fondo; un sentupento di 

pietà' per nol lo ‘ha sentito, e’ sotto 
voce, guardandosi soapettosamente at- 
torrio. ci' hé detto, con l'aria di un 
caspiratore dell'ottbcento: 28, domeni» 


i 
E 


che tirava, guai non esserlo) ma dai 
quali è partita una voce ammonitrice: 


Era troppo! Col cervello in .tiamme 
niamo andati a casa, mormorando co- 
me un lugubre ritornello: 26, dome- | 


+. ed ecco che un mingherlino che 
sta ‘al piano di sotto, seritendoci bron- 
tolare in tai modo, è ScAppeto fuori 
con ‘una gran risata: To! lo sa ‘anche 
lui! domenica ventisei la gran festa 


+ (Null'éltro: quando ci’ sikmo ri- 
svegliati, in letto, colla fronte coper- 
ta. di pezzuole imbevute d’acqua e a- 
ceto, 1 nostri ricordi han stentato a 
riordinarsi, ma poi abbiam trovato la 
forza ‘di scriver queste brevi note per 
confermare. ai lettori: sì, da troppi 
indizi lo si deduce, perciò deve esser 
complicazioni con riserva. :  |certo: Domenica ventisei la, gran fe 

sta dei bambini promossa dall'a Étru- 


L'infortunio di un ‘calotatore E se c'è di mezzo la sigina Florio 


del 12 è 13 Febbraio 1933 


Domenica prossima 19 febbraio 
effettuata una interessantissima 
grino di Garfagnana. 


me dell'Appennino modenese, 


trata primavera. I gitanti dalla 


visione delle Alpi Apuane, e di qui 


all'Albergo Lunardi alla Foce delle 
dici, 7 


ed interessanti, Il viaggio verrà ef 


Michelangelo posto in via Magnolfi 
le ore 5 precise e il ritorno alle 
20,30 circa. 


afffettino ad iscriversi indicando 


zative. 
Le iscrizioni si ricevono fino da q 


Vocabilmente venerdì 17 corrente. 


Ci mandano da Pisto a: 


. 


mero di sostenitori delle squadra 
Prato, qualche empolese e non molti 
stoiesì — quel tanti a cui premeva 


Girl @vato- ai ii... 6% 


DA 


non hanno lasciato a desiderare. 
COZZO DI VOLONTA’ 


di speranze o preoccupazioni. 


rale ed in contrapposto il Prato si 


Indimenticabili memorie. 
Non è stato questo privilegio — 


virtù di un duo più sicuro imposto 
concerto delle sue azioni e sebbene 


pervennero alla vittoria con coscienza 
volontà, 


Noi cbnosciamo a prova la fiarnma 


sione ammirata. 
Gli azzurri di Empoli (ieri in magi 


to un loro piano tattico conservando 


clusione con nobiltà e decoro. 


; inf core 


di oaservazione degli spettatori. 


teristiche: 


gnamente l'eccellente trio, 


pestini hanno ben lavorato 1 pallo: 


ni hanno formato un blocco di squadra 
nettamente superiore. all'evversaria, 
Abbiamo notato una vasta zona di 
grigiore nel morale della squadra nera 
La falla: venuta all'Empoli dopo la squa. 
"fica e la punizione ha segnato a fondo 
lo spirito di. quei calciatori e ciò ha 
pesato molto. sulle sorti della partita 
di ieri, Non 1l collasso totale ma que! 
tremore che invade ogni combattente 
allorchè si accinge a incrociare le armi 
e non ha perfetta la sicurtà dell'animo 
Come se ciò non bastasse, all'atto di i- 
niziare la partita un uomo è mancato 
all'appello e quand’esso si è aggiunto ai 
compagni già la squadra aveva accusato 
il'primo duro colpo, Il goal di Bassi con. 


Nati... .. 5 
Morti. ..... 8 


la Sezione Pratese del C. A. I. verrà 
alla Foce delle Radici ed a S. Pelle 


La Foce delle Radici che segna la 
massime elevazione (m. 1528) della ro- | A 3000 metri. 
tabile che da Castelnuovo di Garfa- 
gnana va a Modena è punto di parten- 
za di bellissime gite alle principali ci- 


Le neve vi permane fino alla inol- 


predetta saliranno asl'Alpe im. 1750) 
dalle quali. si gode una meravigliosa 


facile e vertiginosa scivolata srende- 
ranno a S., Pel'ezrino celebre per l’an- 
tichissimo Santuario e per le vicende 
storiche. Il desinare verr6 consumato | Questo genere di corse, 


Anche chi si diletta di gite turisti- 
che deve prender parte a questa gita 
perchè il solo viaggio in autobus Pra- 
to-Abetone-Le Radici rappresenta quan- 
‘to di meglio si può desiderare anche | vazioni. 
dal lato turistico dato che le zone 
percorse sono quanto mai pittoresche 


tuato con comodi autobus forniti dal« 

la Lazzi e Govigli e la spesa per il 

solo viaggio è ridotta a sole L. 20. 
La partenza avrà luogo dal Caffè 


E° necessario che i partecipanti si 


desiderano consumare il pranzo all'Al- 
bergo e ciò per ovvie ragioni organiz» 


sta sera presso la Sede della Sezione 
via Garibaldi 9 p. t. e nresso il Caf- 
fè Michelangiolo. Saranno chiuse îrre- 


Giornata fredda e mo;esiata dal ven- : 
to che ha tùrbinato ininterrottamente | auguriamo u; 


desiderio di assistere ad un incontro 
combattuto .e pugnace; anche se scevro 


La squadla empolese fuori del pro 
prio campo per punizione è venuta co- 
sì ad esser priva di un alto fattore mo- 


schierato con fiducia: sul terreno amico 
della pistoiese pieno di indimenticate e 


scarto minimo possa far balenare nel- 
l'orizzonte del match motivi di non pre- 
ciso distacco tra vincitori e vinti, pure 
dobbiamo affermare come non fu la for- 
tune a favorire i pratesi giacché essi. fondo . 


“ I DUE GOALS DEL PRATO 


entusiasmo che arde in petto ai bianco- 
azzurri ed oggi siamo nella condizione 
di rinnuovare ai pratesi sincera espres- 


nera) son partiti in svantaggio ed har- | spin l 
no poi risentito a fondo della falla su-!riprende e segna imparabilmente nell'an- 
bita in. principio. Essi hanno iniziato | golo destro. Dopo questo successo i bian. 
la ‘partita in dieci ed allorché {1 ritar- |oò azzurri insistono nell’area avversaria 
datario ni è unito si compagni la squa- impegnando il guardiano empolese in 
dra già perdeva per un goal, .A questo 
vantaggio dei pratesi un altro se n'é ag- 
giunto innarizi la fine del primo tempo: 
dopo di che i bianco-azaurri hanno svol: 


vantaggio sebbene gl! avversari segnas: 
soro durante la ripresa tl ‘goal dell'ono 
re. Insomma -—— anche così scompaginata 
dalla. furia del vento e talvolta da ec- 
cessiva. precipitazione: — le azioni che 
hanno vissuto in luce non furono rare 
né povere e la partita è corsa alla con- 


Il merito di un privilegio tecnico spet- 
ta ai pratesi i quali hanno mostrato di 
Eee vini sul terreno di gitoco mo- 
*Eiivi. Piacevole. interezza, 
T VO L Ad isernia ecs 
\affiorate ‘le durezze e'le onttiveriò; Una 
partita calda ‘di passione, insomma, che 
ha interessato e tenutò vivo lo spirito 


Nella loro inquadratura le due com- 
pagini hanno rivelato le seguenti carat- 


Omogenea la squadra del Prato. Ogni 
uomo, ogni reparto, ha funzionato allo 
unisono. Gori in porta è stato poco im. 
pegnato e il goal segnatogli lo ha tro-. 
vato nella impossibilità di intervenire 
Solidi e precisi i due terzini di cui Ca 
nestri si aggiudica la prevalenza. La me- 
‘diana è apparsa la migliore linea della 
squadra. Bucciantini e Bardazzi — con- 
tinui e di notevole rendimento — si 
fanno ricordare fra 1 migliori in cam- 
po, insieme a Morelli che completa de- 


In prima lihea hanno brillato Gelada 
0 Ciardi, attivi ed insidiosi. Bassi e it | 
ni 


offesa e Gialli, che 4 stato colpito poco 
dopo l’inizio, ha comunque superrto con 
tenacia la minorazione e non ha fatto 
Zoppicare la linea. Questi undici uomi- 


La corsa, sapientemente organizzata 
dall'amico e collega Fedi, comandante 
dagl- [11 Fascio Giovanile di Vaiano, ebbe il > ; 
suo svolgimento nel tratto di strada che | dendo una forma più combattiva;; 
intercorre dalla stazione di Vaiano fino| Purtroppo la menomata squadra EM 
al Ponte di Gabolana e di qui sulla 
strada provinciale bolognese fino alla 
Casa del Fascio di Vaiano, in totale cir- 


gita 


mignanello, Briglia, 


foce ecc. 


Ra- Assisteva alla gara 


fet- | Carmignanello in 11°2 


tiene la sconfitta nei limiti dell'onore | dagli stessi elementi della prima # 
ed é alto merito. per gli empolesi a cui] presentazione che la eseguiranno.i 
non lontano riflorire dij cor meglio, se possibile, mettndo 


per tutti i novanta minuti di giuoco. | affermazioni. "Ricordiamoci che l'Empoli | l'interpretazion lla commedia 
Gl? spalti del campo Pacini non han- La l'inte » edo 


no visto ieri gran folla: un buon nu- 


Stato Civile di Prato: . ||La eliminatoria di corsa campestre 


dei Fasci Giovanili della zona 

Domenica mattina a Vaiano ebbe luo- 
go, organizzata da quel Fascio Giova- 
nile, la prima eliminatoria di Corsa 
Campestre, riservata agli iscritti al Fa-| to attendere. <D 
sci Giovanili di Combattimento della 


La quarta gita per sciatori | vanata. 
della Sezione Emilio Bertini,, 


Oltre 30 furono i Giovani Fascisti che | Intervento di Borgioli e per manc@ 
si presentarono al traguardo di parten-| rezione di tiro. pe 
za pervenuti da tutti 1 Fasci della val- 
lata e cioè da Luicciana, Vernio, Car- 


Coiano, 


l'ing. Plutarco | BO alcun effetto per aumentare fl 
Bardazzi comandante di zona dei Fasci | ‘08810 dei bianco azzurri. 
Giovanili e del Fascio di Prato « Arnal- 
do Mussolini », il gerarca della gloven- 
tù del pratese venne accolto dai giallo-| fitta. 
rossi della vallata da entusiastiche o- 


gp”; 


Prato batte Empoli 2 a 1 


(Bassi, Gelada - Parvi) 


il | eri non ha potuto giuocare, 


te e perfettamente centrato. 


Fra i migliori empolesi si ricordano 


( l centro-sostegno Ciuti, Bandin p e 
Sul terreno della lotta si sono schie-lzichelli e il Papa sinistro Cantini la 


rate due squadre animate ognuna dal 
proposito di affermarsi. Ciascuna pero 
conduceva seco un ben diverso bagaglio jha ben diretto l'incontro, 


LA PARTITA 


Séno le 14,48 quando l'arbitro chiama 
in campo le squadre, le quali prendono 


èé|questa formazione: 


Empoli: Borgiolî, Rossetti, 
Paglia, Ciuti, Buzzichelli, Raspolli, Par- 


ri, Viviani, Cantini, Zini. 


al|vore di vento ma contro sole. 


La vittoria arrise al Giovane Fascista 
Ottorino Magni del Fascio Giovanile 
con | di -Carmignanello il quale impiegò a 
percorrere i 3000 metri, 11 minuti 25 se- 
condi, tempo veramente ottimo per uno 
che si cimenta per la prima volta inj Altri tiri contro la rete di Borgidlli 


Ecco l'ordine di arrivo della gara: Ki 
lo Magni Ottorino del F. G. C, di del mezzo destro empolese, poi fl P 


2.0 


Mario del F, G, C. di Vernio in 11°30”: 
3.0 Scarpelli Ernesto del F. G. C. di Car- * Lolissizia bari di fl 
n i 11'32”; 4. Ar-| poll e una belliss utt: 
De i O d C. di rosi n ni tiro di Gallt, la partita ha fine. # 
al- | 11'35”: 5.0 Meucci Roberto del F, G. C. 0. 
ore | di Colano In 11'38”: 6.0 Nesi Jolandol 
del F. G, C. di Carmignanello in 11'50”; 
T.o Falcini Fiorenzo del F. G. C. di 
se Vaiano in 11'52”; 8.0 Pacini Ostilio del 
F. G. C. di Carmignanello in 11’59”; 9.0 
Vitali Levante del F. G. C, di Vernio 
in 12’; 10.0 Ciolini Giovanni del F. G. 
ue- | C. di Coiano in 12°10”; 11.0 Pacini Ar- 
turo del F. G. C. di Carmignanello in 
12°24”; 12.0 Targetti Dino del F. G._ O. 
di Vernio in 1245”. Seguono altri quine 
dici in tempo massimo ‘di 18'30”. 


ba anche sbagliato un calcio di rigore 
e che ha combattuto ieri privo di Rom- 
di | bolli e Bandini II squalificati e di Vol- 
pi. | pe — uno del migulori attaccanti — che 


Così tarata la‘squadra non può offm.|derà al piano fl prof. Bettarini. . 
Tap ongato giudizio teonico sebbene 


8611 = - 88] eta, ; aL 
fatto di foga le due contendenti di ieri | — qualche Imerenetaia. di RI Praavnegligtereni Meno 


L'arbitro Papa di Genova ha mostra. 
: to vasta e intelligente comprensione ed 


Bandini, 


1 se Prato: Gori, Mazzoni, Canestri, 
PE di privilegio possiamo parlare — che 
a condotto il Prato a vincere la bat 
taglia. La squadra pratese ha vinto in 


relli, Bucciantini, Bardazzi, Gelada, Bas- 
si, Galli, Tempestini, Ciardi. 
‘L'Empoli vince il campo e gloca in fa- 


i0| Le prime azioni sono di. marca prate- î 
se, ma non si concludono. Al 3' Tempe. | monio, non esistevano quei rapporti.ii 
stini con una velocissima fuga mette inl verosi ed affettuosi soliti almeno 


serlo imbarazzo i neri dell'Empoli ma 11 isticci, 
tiro finale esce di poco dalla linea AIA NRE I TFgUenSi DIBceI i 


di! La pronta risposta dell'Empoli 


non facili parate, 


il 


viani. . 


in fallo. 


sulla rete del Prato. 
Par è n mi 


‘trérà. nel secondo tempo.. 


brillante parata. 


esce di fondo. 


Sì giunge così el <l’ di 


do punto. 


tempo. 


l'estremo difensore det neri, 


Al 8’ di gioco un pallone crossato da 
Gelada un po’ troppo indietro è ripreso 
al volo da Bardazzi, facendo compiere al 
portiere empolese un velo fantastico sal- 
vando in angolo il micidiale tiro. 

A questo momento di gioco Galli ri- 
prende il suo posto di attancante, Un'a- 


# 


tempo, quando Ciardi è alle DE i 
terzino avversario: ll bianco azzurro ha e 


la meglio e passa di precisione a Gelada 
che non ha difficoltà a segnare il secon- 


respinta di Gori poi la fine 


più viva ed ancora Parri alza un 


Al 18’ secondo calcio d'angolo ci 


- 


Gori in posizione per parare un tiro di Essi erano occupati in quali 
Zini. Dopo due calci di punizione fl Pra. | | 9 
to coglie il primo successo della giornata: Piet DCORIIRE RCA PIGRO na de 


é Bardazzi che traversa un pallon 
ia | l’area di Borgioli, il terzino Rossetti re. 
ge corto, Bassi con un guizzo felice | rare la colazione, sl accese fra loro | 


Otuti Il centro mediano dell'Empoli laccio e con inaudita fetocia colpi 
cerca di lanciare i suoi uomini al pareg-| disgraziata ben ventisette volte. 
gio ma-Canestri e Mazzoni non si la-|.. La giovane, colpita gravemen 
sciano sorprendere, vigilando attente 
mente, come pure Cori fermerà con nu: 
torità un tirq di Cantini ed uno di Vi- 


Al 12' primo calcio d'angolo contro . 
l'Empoli, }ibera Buzzichelli. che manda | con efferatezza Il di lel corpo trék 
lungo all’àla destra ma Canestri salva | gendolo in maniera addirittura ind 

I Ù: 


La reazione empolese si fa ora' sempre . La povera donna è deceduta mer 
pallone |‘ fratelli della Misericordia, pro 


Ora è Gori che viene impegnato da 
Viviani in un: primo tiro ed ancora in 
‘un secondo, facendosi appiaudire per la 


Un tiro di Ciardi che aveva ripreso un 
passaggio di Gelada è nullo: il pallone 

Al 28° ancora un corner contro | neri, 
poi un ISO di punizione dal'limite del- 
l'area di re e su la reg Ban- : 
dini, Zini impegna Gori io ina, parate anni 28, abitante in via Serragli al Bi 
a terra. Ancora Raspolli menca il bersa.-| Mero 127. La poveretta presentava MH 
glio per poco, imitato subito da Viviani, | tomi di asfissia prodotta da anidrl 


Il Prato perte alla riscossa, e toltosi i1| carbonica, Il sanitario che l'ha cur 
torpore di dosso, invia i suoi uomini al- 


l'attacco. La veloce ala sinistra pratese 
dribblati mediano e terzino é*a pochi 
passi da Borgioli, ma per la precipitazio 
ne del tiro, sbaglia un sicuro goal. 
questo primo|@ che a questa distrazione si dev 
prese con ll | grave fatto i 


Nella lotta in area di rigore Bandini 
rimane infortunato e non. potrà. più! 
scendere in campo neppure nella ripresa. | cino mediterraneo, Sull'alta Italit: 

Alcune azioni a metà campo, una bellà | cielo sarà vario corì nebbie in Val.il 
del primo! dane, lungo 1 versanti appenninici eÎl 


IL SECONDO TEMPO 


La ripresa trova pronti 1 pratesi 
scattare: due insidiosi tiri impegnano 


e nel 


ontro 
uv, 


dh ALA "9 pa ; 
ne ‘"quintelto pratese sace contuso, Rien», 


zione dell'Empoli fa sperare in uf; 
ma Parri, solo a due metri da Gori 
trova di meglio che calciare nell 
del portiere. 

Ora è la mediana del Prato 6 
manda la gara. Morelli, Buccian 
Bardazzi svolgono un gioco calmo 
ciso, inviando dei ben dosati pa 
propri attaccanti. Un passaggio 
relli a Gelada trova pronto Tem 
ma il tiro non è preciso. Al 18' 
scesa del neri è troncata di fo. 
Canestri, il quale mette a terra uf 
versario fallosamente. L'arbitro com 
{l calcio di rigore. Tira Ciuti nell’ 
destro, e Gori con un bellissimo 
para e rinvia lungo di 

Il punto per l'Empoli non si farkf 


Infatti al 20’ su una rimessa !a@ 
Zini carpito il pallone sui piedi di 
zoni traversa al centro, Parri più 
mente scatta e segna ll primo unic@i 
a favore dell'Empoli ti 

Sembra ora che la partita stia | 


se risente della forzata assenza di; 
dini. : 

Il Prato gioca con più foga e le 
della sua prima linea, stilisticamen 
postate, sono rese nulle per il più 


AI 24 Gelada, l’uomo più attivi 
quintetto di punta, fugge lungo la È 
passando poi a Galli un preciso part 
Il tiro di questi esce di poco a lato di 
do già Borgioli si trovava spiazza 
la velocissima azione. Dopo un In 
to di Mazzoni su Viviani, é ancora 
destra pratese che sfugge al suo 
no e scocca un tiro da pochi metri 
setti salva in corner che tirato df{ 
lada è respinto di testa da Buzziol 


4 


Vaiano, 


por 


fettuati da Tempestini e Bassi non; 


La condotta della squadra del 
è soltanto difensiva e gli atleti in Ii 
nera sembrano già preparati alla 


Al 32° una discesa di Parri che g 
a pochi metri da Gori trova pron 
nestri che libera a lato. 

Un minuto dopo altra identica 


Giardi| torna in area avversaria impegnani i 
petutamente le difese. È 
Dopo due calci d'angolo contro 4$ 


ii] 


la rappresentazione qoliardi 


di questa sera 


Al Politeama Novelli questa 
gioventù pratese dà nuovamen 
vegno a tutti i cittadini pratesi 


‘successo. ottenne giovedì scorso. i 

Anche questa replica otterrà 046 
mente in consenso di tutti gli ep@ 
.| tori che saranno moltissimi e che Y 
ranno applaudire guesto stuolo dij 
liardi pratesi che ‘ha voluto che# 
che quest'anno venisse effettuat&i 
‘serata studentesca. “i 

La «iZa di Carlo» sarà interpre@ 


to it loro spirito di giovani e di 
denti. He 

Grande accompagnamento Oorvk 
strale diretto da Aubret Borselli, 


Ancora pochissimi sono i pos 
ch. ha intenzio 


correrà che si affretti a prenotaril. 


. A . hi 

Una tragedia della gel 
nei dintorni di Firenze. 
Firenze, 13 mattity 
Una tragecia della gelosia è avves 
ta versa le ore 12 di ieri nel pressi @ 
la nostra città e pregisamente in i 
villa posta in località Quarto P 
Mo. | Castello, 
Tra i coniugi Asmara Baccare! 
anni 26 da Laiatico (Pisa) e Paolo 
racci, pure di anni 26 da Poppi (Ca 
tino), da non molto unitisi in 


sims ziigdanaà 


di'tivati dalla reciproca gelosia, turb4W 

no la pace e sovente su uno o su #8 
‘tro dei coniugi si notavano anche tie 
trova! rie di patita violenza. 


amiglia di Quarto, Ieri mentre st& 
no lavorando nella cucina per pré 


nuova violenta questione: ad un tr#' 
'uomo, talmente esasperato — € 


OR 


ro — dava di piglio ad un rozzo coll 


cuore da un primo mortale colpo, 
&ccasciate al suolo, ormai moribo 
"{ ma il Pleracci, forse in preda a un 
tacco di isterismo, ha preso a colf 


nibile. 


EBBE no n 


menté accorsi sul posto, stavano 
ti sportendola al nostro ospedale. 
o |. feritore, dopo ll delitto, sl è 0 
‘tifito alla nostra questura, 


Una donna colta da asfis$ 
per le esalazioni di un bracie! 


Firenze, 19 matti 

Nel pomeriggio di ieri è stata #1 
sportata all'Ospedale la giovane di 
na Rosa Condinelll fu Francesco ' 


ET -4 gd 


8i è riservata la prognosi. j 
* Il fratello della Condinelli ha dictà 
rato che essa si era addormentat@.S 
una stanza ove era un braciere acc 


Bollettino meteorologico 


Sf 
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Probabilità: Le condizioni del tell 
mantengono instabili su tutto 1 7 


le isole; si avranno annuvolamenti ff 
‘golari alquanto più intensi sulle regifà 
+ meridionali ove potranno der 1uof£9 i 
qualche precipitazione, Predominio li . 
venti piuttoato forti intorno greco #4 
l'alta e media Italia. di libeccio 4 
‘talia meridionale, Temperature s 
naria. Mare generalmente mosso, 
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